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Emergenza aerea per una spia
MALPENSA - Un aereo Lufthansa diretto a Mona-
co di Baviera è stato costretto a rientrare pochi mi-
nuti dopo il decollo, intorno alle 9 di ieri, a Malpen-
sa a causa del malfunzionamento di una spia che
segnalava fumo a bordo. In realtà si sarebbe tratta-
to soltanto di un guasto al sistema di segnalamen-
to e l'atterraggio d'emergenza è stato imposto dal-
le normali procedure adottate in questi casi.

Cuba in mostra a Villa Montevecchio
SAMARATE - Dai Caraibi al Mediterraneo. Cuba
sarà in mostra sabato prossimo (ore 17) alla Fon-
dazione Montevecchio con l'inaugurazione della
mostra pittorica del Centro di arte e letteratura
«Fayad Jamis» di Alamar Avana. L’esposizione è
a ingresso libero e gratuito.

Via i calcinacci dal municipio
CASSANO MAGNAGO - Sono cominciati i lavori di
messa in sicurezza del municipio dopo che le infil-
trazioni d'acqua avevano fatto scrostare e stacca-
re alcuni calcinacci dalla facciata. Da valutare il
provvedimento per risolvere il problema.

Aurum Celesta in favore di Pisac
CASORATE SEMPIONE - Prosegue l'impegno della
associazione Aurum Celesta a favore delle popola-
zioni di Pisac (Perù) di recente vittime di calamità
naturali. Oggi (ore 21), a Villa Truffini di Tradate,
il sodalizio casoratese propone (a offerta libera) lo
spettacolo teatrale «Guarire ridendo- Il lato comi-
co della malattia».

De Corato porti i clandestini a casa sua
Centro di espulsione a Malpensa: Lega, Pd e Viva Via Gaggio bocciano la proposta

. GOLASECCA - I di-
sastri della frana

del 2001 verranno defi-
nitivamente sistemati
con 350mila euro in arri-
vo dalla Regione. Il con-
siglio comunale ha ap-
provato l'altra sera all'
unanimità la convenzio-
ne che affida al Comune,
nominato ente attuato-
re, la progettazione e la
realizzazione dei lavori
nell'area che sorge attor-
no al San Michele, l'anti-
co rudere a due passi
dalla piazza centrale.
«Queste risorse serviran-
no alla messa in sicurez-
za di una parte della pen-
dice laterale al viale del-
le Rimembranze», ha
spiegato il sindaco Madì
Reggio ai presenti, pri-
ma di leggere il docu-
mento integrale che met-
te nero su bianco compi-
ti e responsabilità di que-
sto secondo lotto di inter-

vento. Dalle opposizioni
è arrivato il parere favo-
revole, con Cinzia Chieri-
chetti (capogruppo di
Per Golasecca uniti) che
ha ricordato l'impegno
dell'ex primo cittadino
Aldo Pandin nell'avvia-
re le trattati-
ve con il Pirel-
lone, culmina-
te a distanza
di qualche an-
no soltanto
l'altra sera
con il benesta-
re del conses-
so.
L'aula si è in-
vece spacca-
ta sulla propo-
sta della maggioranza di
realizzare su un terreno
di proprietà comunale
di via Diaz la nuova sede
logistica della protezio-
ne civile e del gruppo an-
tincendio boschivo.
L'impegno di spesa è pa-

ri a 313mila di euro, di
cui il 54 per cento ver-
rebbe finanziato a fondo
perso dalla Regione e il
resto (144mila euro) pa-
gato dal Comune con
l'accensione di un mu-
tuo reso possibile dal ri-

dimensiona-
mento del
progetto di ri-
strutturazio-
ne, ridotto a
un quarto
dell'investi-
mento, del pa-
lazzo munici-
pale. «Non
vogliamo per-
dere un colpo
quando si

presentano queste op-
portunità», ha detto Reg-
gio, illustrando i dettagli
dell'operazione. «Abbia-
mo persino la possibilità
di ampliare l'archivio co-
munale ed eliminerem-
mo i mezzi della prote-

zione civile che tuttora
vengono parcheggiati
nel seminterrato della
scuola».
«Questa è la vostra pri-
ma vera decisione e a
noi pare decisamente af-
frettata», ha commenta-
to dai banchi della mino-
ranza Massimo Gugliot-
ta, unico esponente di
Cittadini. Non di molto
si scosta il pensiero di
Maurizio Codoro (Per
Golasecca uniti), il quale
ha avuto durante il pun-
to successivo un scam-
bio di battute con il sin-
daco per una variazione
di bilancio di 1.500 euro
relativa a due incarichi
professionali esterni:
«Non si tratta per noi di
un intervento indispen-
sabile. Andrà a discapi-
to di altri investimenti
ben più importanti per
la comunità».

Gabriele Ceresa

. FERNO - (m.be.) Tutto è pronto in
paese per la prima edizione del mer-

cato contadino: in via sperimentale, si svol-
gerà da domani al 3 luglio nella centrale
piazza del Lavatoio ogni terzo giovedì del
mese dalle 8 alle 13.30. Appuntamento
proposto e organizzato dall'associazione
varesina Terra e Mani in collaborazione
con l'assessorato al Commercio.
«L'iniziativa — spiega il vicesindaco Gian-
franco Baroncelli — è stata presentata al-
cuni mesi fa ai rappresentanti dei commer-
cianti del nostro comune che chiedevano
all'amministrazione di trovare il modo per
far rivivere con ulteriori eventi il nostro

centro». In modo particolare con manife-
stazioni e attrattive che potessero invoglia-
re i cittadini a frequentare più assiduamen-
te le piazze e le vie del nucleo storico.
Il mercato contadino rappresenta l'avvio
di un percorso che, se avrà successo, porte-
rà a nuovi e interessanti sviluppi futuri. An-
che attraverso una sinergia tra l'ammini-
strazione di Mauro Cerutti, l'Associazione
commercianti di Gallarate (Ascom) e i refe-
renti locali di categoria.
Intanto, a partire da domani, le bancarelle
del mercato contadino consentiranno di
degustare e acquistare i prodotti tipici del-
le imprese agricole locali che producono e

trasformano direttamente le loro produzio-
ni per una vendita diretta. Sarà dunque
possibile apprezzare specialità agricole e
prodotti artigianali di qualità e di prove-
nienza certa, dai formaggi ai salumi, dal
pane alla carne, dai fiori al miele e tante
altre prelibatezze. Il tutto a prezzi conve-
nienti.
Questa del mercato contadino è soltanto la
prima di una serie di iniziative che sta pre-
disponendo l'esecutivo Cerutti. E che sosti-
tuiranno solamente per quest'anno la tra-
dizionale kermesse di «Ferno in Festa»
per far sentire la gente più vicina e protago-
nista del paese.

. LONATE POZZOLO - «Non
se ne parla, siamo in credito

con l'aeroporto, Milano non può
sempre dettare legge a scapito di
questo territorio». Ieri questa è
stata in sintesi l'immediata e fer-
ma risposta del sindaco Piergiu-
lio Gelosa alla proposta del vice-
sindaco di Milano, Riccardo De
Corato, di realizzare nell'area di
Malpensa un centro di identifica-
zione ed espulsione degli immi-
grati irregolari. E oggi arriva la re-
plica di Lega Nord e Pd lonatesi e
comitato Viva Via Gaggio: una
bocciatura senza appello dell'ipo-
tesi che dal capoluogo viene riba-
dida ormai da tre anni.
«Ci mancano soltanto i Cie», at-
tacca Paolo Tiziani, segretario
del Carroccio. «De Corato, se ci
tiene così tanto, può farli sul terri-
torio di Milano o vicino casa sua.
Poi gli elettori lo giudicheranno e
vedremo quanti voti prenderà.
Non siamo la spazzatura di Mila-
no, non accettiamo che Milano im-
ponga le sue decisioni senza coin-
volgere i Comuni della provincia
di Varese. Noi come Lega siamo

fermamente contrari. De Corato
per noi non rappresenta niente».
Allo stesso modo il capogruppo
del Pd, Nadia Rosa, si chiede «i
motivi per cui De Corato non si oc-
cupa di risolvere i problemi di Mi-
lano invece di esportarli». E ag-
giunge: «Sembra di leggere un
certo disprezzo per quei Comuni
sfigati che stanno intorno a Mal-
pensa e che si ritiene di poter cal-
pestare per risolvere le proprie
questioni».
Ancora più tranciante il commen-
to del responsabile del nuovo co-
mitato Viva Via Gaggio, Roberto
Vielmi. Sostiene: «Servirebbe un
centro di identificazione ed espul-
sione da Lonate Pozzolo per chi
osa fare proposte di questo tipo».
La proposta del vice di Letizia Mo-
ratti era stata bocciata lo scorso
anno dall'onorevole Marco Reguz-
zoni e dal ministro Roberto Maro-
ni (Interno), entrambi leghisti.
Tra l'altro il deputato bustocco,
divenuto presidente del gruppo
del Carroccio alla Camera, anche
ieri ha ribadito il suo «no» a un
Cie a Malpensa.

L'uscita di De Corato ha generato
indignazione anche a Ferno e
Somma Lombardo. Ma a Lonate
c'è più irritazione. Perché sul pae-
se aleggia lo spettro della terza pi-
sta, che ricadrebbe sull'area del
Gaggio e sulla frazione Tornaven-
to. Il comitato ha lanciato la pro-
posta di un Ecomuseo per via Gag-
gio. «D'istinto sono favorevole all'
idea», dice Gelosa. «Poi bisogna
valutare gli aspetti organizzativi,
legali e finanziari». Anche perché
quest'idea era girata nel corso di
alcune chiacchierate recenti con
il Parco del Ticino. Poi il primo cit-
tadino aggiunge che l'impegno di
un sindaco è anche quello di por-
tare a casa il Pgt e il riassetto del
bilancio.
Intanto il comitato lancia la pros-
sima sfida. Quella dell'1 giugno al-
le 20.45 con l'iniziativa «Via Gag-
gio ha la luna»: camminata di tre
chilometri nella natura da vivere
insieme, dai boschi di Lonate alla
piazza di Tornavento per ribadi-
re con forza e determinazione il
no alla terza pista.

Matteo Bertolli

Da domani al 3 luglio, ogni giovedì, le proposte del mercato contadino in piazza del lavatoio

Formaggi, salumi, pane e tutte le altre prelibatezze

All’ombra del Castello Visconteo nascono e crescono i nuovi cavalieri Jedi
Qui una delle sedi nazionali dell’accademia del combattimento con spade laser ispirata a Guerre Stellari

Processione a Pietra Montecorvino

Il fioretto di Colombo
Otto chilometri a piedi

Grazie a 350mila euro stanziati della Regione con una convenzione

Finalmente i lavori per la frana del 2001
. SOMMA LOMBAR-

DO - Da Blockbu-
ster, ieri sera, è andato
in scena un classico del-
la rapina da fame: poco
prima delle 21 in via So-
ragana, un trentacin-
quenne è entrato in ne-
gozio dissimulando
l’aria del cliente in cerca
di un dvd da guardare
comodamente sdraiato
sul divano.
Un paio di giri tra le cor-
sie, una carrellata tra i
kolossal di successo. Poi
l’annuncio ai dipenden-
ti: «Esco a prendere la
tessera». Ma al rientro
brandiva un’arma, una
calibro 9 a quanto pare,
e non è dato sapere se
fosse una riproduzione
giocattolo o una pistola
vera. L’uomo, camuffato
solo da un cappellino
con la visiera, si è avvici-

nato minacciosamente a
uno dei commessi inti-
mandogli «dammi i sol-
di, fai in fretta e dammi i
soldi». Mirava alla cas-
sa, forse non sapeva che

ormai quasi nessuno tie-
ne ingenti quantità di de-
naro nel cassetto.
E infatti, alla fine, il botti-
no con cui il delinquente
è fuggito si aggira intor-

no a un centinaio di eu-
ro, non molto di più.
Con cosa sia scappato
non è ancora stato chia-
rito, probabilmente ad
attenderlo c’era un com-
plice a bordo di una mac-
china a motore acceso.
Al video-noleggio sono
arrivati subito i carabi-
nieri della stazione som-
mese, per rilievi e riscon-
tri testimoniali. Pattu-
gliamenti e posti di bloc-
co sono stati disseminati
ovunque, al vaglio dei
militari ci sono anche le
immagini delle telecame-
re a circuito chiuso, sia
quelle interne al negozio
che quelle collocate lun-
go le arterie principali
della viabilità della zo-
na. Indagini in corso,
dunque, e senza esclu-
sione di ipotesi.

S.C.

Rapina ieri sera al Blockbuster: si finge cliente e scappa con un centinaio di euro

«Prendo la tessera». E torna con la pistola

Alle scuole Rodari piccoli scrittori di talento
Premiati in sei dal Provveditorato lombardo

E’ ancora polemica sul Cie a Malpensa (foto Blitz)

. SOMMA LOMBARDO - (g.c.) Otto chilometri a
piedi, dal paese fino all'antico borgo distrutto

dal terremoto nel 1452, per venerare il patrono
Sant'Alberto. Alla festa di Pietra Montecorvino, Co-
mune del Foggiano di quasi 3mila abitanti, era pre-
sente l'altro giorno anche il sindaco sommese Gui-
do Colombo con una delegazione partita sabato su-
bito dopo il consiglio comunale. «Avevamo promes-
so al primo cittadino, in visita ufficiale a Somma
qualche giorno prima del voto, che se avessimo vin-
to le elezioni saremmo andati noi da loro a cammi-
nare tra queste stupende colline». Amministrative
vinte, promessa mantenuta.
Colombo è stato ricevuto dal suo collega pugliese,
Saverio Lamarucciola, e ha compiuto un nuovo pas-
so di avvicinamento tra le due comunità (qualche an-
no fa si parlò di un gemellaggio), legate da ben 450
cittadini sommesi di origine pietraiola rappresenta-
ti in città dall'associazione Amici di Pietra Montecor-
vino. «E' un rapporto di amicizia che ogni anno si fa
sempre più profondo», spiega Colombo, rimasto col-
pito dall'ospitalità e dalla bellezza dei luoghi. «Era
giusto essere presenti perché i pietraioli sono una
della tante realtà inserite nella nostra città e si sono
distinti per capacità economiche, cultura e attività
politica. E' la storia che ci lega, tanto che anche il
loro attuale sindaco lavorò a Somma per qualche an-
no. Con lui ci siamo confrontati sui problemi attuali
degli enti locali e sul federalismo. L'Italia è una gran-
de nazione e anche da parte loro ho trovato la dispo-
nibilità a compiere questo grande sforzo per aggior-
nare e rendere più moderna la macchina statale».

Passa
all’unanimità
l’intervento
riguarda
la pendice
laterale

di viale delle
Rimembranze

Al Blockbuster sono intervenuti i carabinieri (Blitz)

. SOMMA LOMBARDO - (g.c.) Le
buone pratiche per la lettura sug-

gerite dalle scuole Rodari sono state
premiate l'altra mattina dall' Ufficio
scolastico regionale per la Lombar-
dia. Una delegazione di sei alunni del-
la quinta elementare, accompagnati
dalle maestre Silvia Temporiti e Mau-
ra Cassani, hanno ricevuto l'attestato
di merito durante la cerimonia che si
è tenuta allo Spazio Oberdan di Mila-
no per il progetto orientato sulle pau-
re dei bambini.
I libri scritti dagli alunni e le filastroc-
che prodotte con la collaborazione di
Angela Civera (musicate grazie all'in-

segnante di educazione musicale e ca-
late nei disegni con la specialista d'ar-
te) verranno messi in scena domenica
alle 11 nell'istituto di via Villoresi in
occasione della festa di fine anno. Al
concorso, che fa parte dei numerosi
appuntamenti del Portaletture e che
vanta tra i partner Regione, Fondazio-
ne Cariplo, Provincia di Milano e Fon-
dazione Mondadori, hanno partecipa-
to migliaia di ragazzi. La giuria ha de-
cretato tra i vincitori anche la prima-
ria sommese.
La dirigente scolastica, Luisella Gandi-
ni, rende merito agli scolari e ai docen-
ti per l'ottimo lavoro svolto.

. SOMMA LOMBARDO - La nuova
patria dei cavalieri Jedi è la pro-

vincia di Varese. Dallo scorso ottobre
Somma Lombardo ospita una delle
quattro sedi nazionali della Ludosport
lightsaber combat academy: la prima
scuola italiana di combattimento con
spade laser ispirate ai film della saga
di Star Wars.
Nata qualche anno fa a Milano, l'acca-
demia ha aperto anche all'ombra del
Castello Visconteo per soddisfare le ri-
chieste dei ragazzi residenti nel Vare-
sotto che desideravano impugnare
questo tipo di arma. «Molti dei nostri
iscritti hanno 17 anni e non avendo
ancora la patente incontravano gros-
se difficoltà nel raggiungere la sede mi-
lanese», spiega Paolo Lasalvia, l'aiuto
istruttore che tiene i corsi con il colle-
ga Davide Crespi sotto la guida di alcu-
ni maestri esperti di Ludosport. «Così
l'associazione ha deciso di iniziare
l'avventura anche qui e ci arrivano
continue richieste di iscrizione alle le-
zioni di prova».
Ogni sabato pomeriggio, dalle 15 alle
17, nella palestra della Polisportiva
Sommese di via 25 Aprile va in scena
un nuovo episodio di Guerre Stellari.

«La lezione ha inizio con il riscalda-
mento, prima a corpo libero e poi con
la spada», continua l'istruttore. «Si
prosegue con la fase di apprendimen-
to delle tecniche di attacco per finire
con i combattimenti».
Il Lightsaber combat è una vera disci-
plina sportiva in cui si imparano i set-

te stili di combattimento Jedi, elabora-
ti da maestri di scherma e arti marzia-
li. Proprio da questa commistione tra
suggestione cinematografica e rigore
atletico è nato il nome dell'associazio-
ne. «C'è ovviamente una componente
ludica in quello che facciamo», sottoli-
nea Lasalvia. «Tanto è vero che le no-

stre spade sono giocattoli riadattati.
Prendiamo le spade laser ispirate a
Guerre Stellari e sostituiamo la lama,
generalmente costituita da led che si
accendono in sequenza, con una sbar-
ra di policarbonato all'interno della
quale inseriamo degli autentici laser,
in modo da avere un fascio luminoso
continuo. Però la nostra è anche un'at-
tività estremamente seria, con regole
ben precise e persino più rigide di
quelle della scherma tradizionale».
Infatti, come insegnano i film di Geor-
ge Lucas, la spada laser taglia tutto ciò
con cui viene a contatto e quindi nei
combattimenti si tiene conto di ogni
minimo tocco: se l'arma sfiora la ma-
no o la spalla è una ferita, mentre
quando il fendente raggiunge un pun-
to vitale come la testa o il petto l'avver-
sario viene considerato morto. Per
questo il Lightsaber combat attira an-
che esperti schermidori, benché i gio-
vani fan di Star Wars siano la maggio-
ranza: il cammino di formazione che
porta gli iscritti dal grado di iniziati a
quello di membri del Consiglio dei Je-
di, per esempio, rimanda direttamen-
te ai film della saga.

Lucia Landoni

A Somma Lombardo una delle sedi nazionali dell’accademia di combattimento (Blitz)
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